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9 Luglio 2006

«Un profeta non è disprezzato che nella sua patria»
PER CELEBRARE…

· Il passaggio da Dio alla storia si attiva nell’incontro profeta-popolo. Il profeta è chiamato da Dio, è trasformato dallo Spirito che entra nella sua vita, è avvisato delle difficoltà che incontra: vi sono cardi e spine. Il popolo rifiuta la parola dei profeti perché ha il cuore indurito e perché è staccato da Dio.

· Che fare? Non serve un pessimismo di fronte alle difficoltà, ma bisogna lavorare con onestà. E’ urgente l’obiettività senza cedere alla moda. Gli Israeliti dicono: la sconfitta è per errore politico e per calcolo sbagliato. Il profeta ribatte: non è questione di politica, ma di conversione; non è questione di eserciti, ma di riforma morale. E’ necessario passare dalla sfiducia all’assiduità senza scegliere scorciatoie per risolvere in fretta i problemi, confidando più nella grazia di Dio che nella nostra debolezza e continuando ad annunciare anche ciò che scandalizza.

· Lo scandalo della Chiesa: anche accettando che Dio si sia reso presente nella persona di Gesù, appare per molti inammissibile che egli abbia voluto legarsi a questa realtà così fragile e umana. Quante volte abbiamo sentito ripetere l’obiezione: “Credo nel Signore, ma non nella Chiesa, tanto meno nei preti”. Eppure per Cristo le due realtà non sono separabili. Non è possibile una fede cristiana contro o a prescindere dalla Chiesa, in quanto essa rappresenta la modalità storica, concreta, con cui Gesù ha voluto restare presente nello spazio e nel tempo, visibilmente nel mondo.
· È il caso di richiamare oggi l’attenzione sull’accoglienza all’inizio della celebrazione. È fondamentale in queste primissime Domeniche, soprattutto nelle località turistiche che vedono aumentare in forma esponenziale il numero dei partecipanti all’Eucaristia. Questi fedeli devono sentirsi accolti, trovare una fede viva, accogliere una parola che alimenta la loro vita spirituale portando con loro un ricordo ed una testimonianza significativa. Non si abbia paura di coinvolgere qualcuno di loro nell’animazione per rendere più viva e partecipata la celebrazione.
· Questa accoglienza deve essere collegata alla valorizzazione della professione di fede vissuta come adesione al messaggio ricevuto e della missione intesa come risposta concreta di vita alla missione profetica offerta a tutti i presenti.
CANTI

Introito: Cristo Gesù Salvatore (NcdP).

Presentazione dei doni: Dio ha tanto amato il mondo (DDML).

Comunione: Gustate e vedete (Pane di vita nuova); Noi crediamo all’amore (La nostra gioia).

Congedo: Vai, profeta (Chiesa. Incontro di amici).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la XIV Domenica del Tempo Ordinario.

Il Signore Gesù, annunciato agli uomini come Messia e Figlio di Dio vivente, viene oggi accolto semplicemente come Gesù di Nazareth. 

Anche noi siamo tentati di attutire la portata divina di questa presenza: non è facile vivere e testimoniare la nostra fede. 

La Liturgia odierna ci invita a perseverare nell’annuncio del Regno: è il Signore stesso che ci affida questa missione e ci dona la forza dì compierla.
Accogliamolo presente in mezzo a noi!

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – All’inizio di questa celebrazione dell’Eucaristia imploriamo la conversione del cuore, per poter aprirci alla rivelazione che Gesù ci fa di sé stesso e all’ascolto della sua Parola. 

Consapevoli dell’incredulità che alberga in noi, chiediamone sinceramente perdono.
· Signore, che hai mandato a noi il tuo Unigenito, Parola di verità, per annunciare l’avvento del tuo Regno, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che sei venuto tra la tua gente ed hai sperimento il disprezzo ed il rifiuto, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che con il fuoco del tuo Amore apri i nostri cuori all’accoglienza della tua Parola, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che nell'umiliazione del tuo Figlio hai risollevato l'umanità della sua caduta, donaci una rinnovata gioia pasquale, perché, liberi dall'oppressione della colpa, partecipiamo alla felicità eterna. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T - Amen.

oppure:

C - O Padre, togli il velo dai nostri occhi e donaci la luce dello Spirito, perché sappiamo riconoscere la tua gloria nell'umiliazione del tuo Figlio e nella nostra infermità umana sperimentiamo la potenza della sua risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – La storia del Popolo di Dio è contrassegnata da momenti di fedeltà e di ribellione. Gesù, unito ai profeti, percorre le vie degli uomini per proclamare il Regno di Dio, perché i cuori si convertano e si rendano accoglienti nei confronti della sua Parola.
PRIMA LETTURA: Ez 2,2-5
Sono una genìa di ribelli; sapranno almeno che un profeta si trova in mezzo a loro.  
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 122
Rit.  I nostri occhi sono rivolti al Signore.
A te levo i miei occhi, / a te che abiti nei cieli. 

Ecco, come gli occhi dei servi 

alla mano dei loro padroni.
Come gli occhi della schiava

alla mano della sua padrona, 

così i nostri occhi sono rivolti al Signore nostro Dio, 

finché abbia pietà di noi.
Pietà di noi, Signore, pietà di noi, 

gia troppo ci hanno colmato di scherni, 

noi siamo troppo sazi degli scherni dei gaudenti, 

del disprezzo dei superbi.
SECONDA LETTURA: 2 Cor 12,7-10
Mi vanterò delle mie debolezze, perché dimori in me la potenza di Cristo.
CANTO AL VANGELO: Gv 1,14a.12a
Alleluia, alleluia.

Il Verbo si è fatto carne

e ha posto la sua dimora in mezzo a noi.

A quanti lo hanno accolto

ha dato il potere di diventare figlio di Dio.
Alleluia.
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VANGELO: Mc 6,1-6
Un profeta non è disprezzato che nella sua patria.
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Il Signore si è manifestato nella poca fede dei suoi ascoltatori. Anche noi spesso siamo dubbiosi. Partecipando al dono della stessa fede e chiamati a vivere insieme nell’amore, uniti nello stesso Spirito e nella medesima speranza, innalziamo al Padre la nostra preghiera unanime.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Ascoltaci, Signore
1. Per la Chiesa di Cristo: inviata dal Signore in mezzo agli uomini, viva la sua dimensione profetica annunciando con franchezza apostolica il Vangelo dell’amore, incarnandolo nelle sue scelte e nei suoi comportamenti; preghiamo.

2. Per tutti i cristiani: vivano le sofferenze e le prove della vita come momento indispensabile per la propria crescita interiore e per sentirsi così associati al Cristo che salva l’uomo nella sofferenza e nella croce; preghiamo.

3. Per tutti i popoli colpiti da lotte interne: la tensione violenta per la ricerca di una propria identità, sappia armonizzarsi con il rispetto della dignità di ogni persona e dei diritti di ogni popolo; preghiamo.

4. Per questa nostra Comunità parrocchiale: non soffochi mai con il pretesto della tradizione o del conformismo ogni germe profetico che in lei si manifesta come esigenza di profonda conversione e di autenticità di vita evangelica; preghiamo.
C – La tua Parola, Signore, è fondamento della nostra fede. Suscita nel nostro mondo testimoni del tuo amore e dona a quanti soffrono i segni della tua tenerezza. Vieni in aiuto alla nostra debolezza perché possiamo essere messaggeri e testimoni del Vangelo. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Il pane e il vino che presentiamo all’altare siano risposta al Signore che annuncia nella parola il dono di sé, che noi riconsegniamo nell’umiltà dei segni eucaristici.
SULLE OFFERTE

C - Ci purifichi, Signore, quest'offerta che consacriamo al tuo nome, e ci conduca di giorno in giorno a esprimere in noi la vita nuova del Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   
T – Amen.
PREFAZIO
delle Domeniche del Tempo Ordinario VII
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Lo Spirito del Signore ci fa riconoscere Gesù come Figlio di Dio. Animati da questo Spirito che ci rende popolo di profeti inviati come messaggeri del Vangelo, innalziamo al Padre la preghiera che il Signore Gesù ci ha lasciato come modello di ogni preghiera cristiana. Diciamo insieme:   
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Il gesto che ora siamo invitati a scambiarci esprime, da un lato, l’adesione al Signore che si dona e, dall’altro, l’apertura ai fratelli accolti come dono di Dio.

Pertanto, volgiamoci l’un l’altro e scambiamoci un segno autentico di comunione e di pace.

COMUNIONE

G – Chiamati ad accogliere nell’Eucaristia il dono della Parola e del Corpo di Cristo, invochiamo il Signore perché apra il nostro cuore alla sua forza che ci rende capaci di testimoniare, senza paure, il Vangelo della vita, perché gli uomini credano e si salvino.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Facile, troppo facile, Gesù, 

a distanza di duemila anni 

condannare l’incredulità dei tuoi compaesani, 

l’accoglienza che ti hanno riservata. 

Ma non è forse quello che accade anche a me 

quando non sono capace di accettare 

i segni che tu dissemini 

nel tessuto della mia vita quotidiana? 

Attendo una tua rivelazione straordinaria 

e non so cogliere la tua voce 

quando mi parli attraverso un amico

o un vicino di casa... 

Desidero vedere prodigi inconfutabili, 
mi aspetto che tu mi convinca 
con un miracolo sconvolgente 
e non riesco ad apprezzare 
tanti gesti semplici e quotidiani 
che hanno il profumo della tua presenza 
per la bontà, la misericordia, la tenerezza 
che emanano. 
Ti cerco in luoghi impossibili 
e non ti riconosco quando sei a portata di mano: 
nel libro aperto che mi trasmette la tua parola, 
nei santi segni che mi comunicano
la tua grazia e la tua forza, 
nei poveri che vengono a turbare 
la mia meschina tranquillità.

No, oggi non posso proprio mettermi 
a giudicare quelli di Nazareth

perché mi accorgo che sono troppo simile a loro!
oppure:
** G - O Padre, vogliamo ringraziarti

per averci fatto proprio così: 

creature fragili e mortali, ma uscite dalle tue mani, 

che portano l’impronta di te. 

Di fronte alla tua parola che chiama «beati» 
quelli che non si scandalizzano di te e del Figlio tuo, 
ti consegniamo tutti i nostri dubbi, 
la nostra incredulità, 
le paure di fronte al manifestarsi 
della nostra debolezza, 
la quale ci ricorda in continuazione 
che siamo fatti di terra, 
sebbene il nostro desiderio sia l’infinito.

Non vogliamo essere tra coloro 
che non hanno potuto contemplare 
le tue meraviglie, 
perché troppo ripiegati a esaminare 
la propria umanità, 
a considerare i propri limiti e quelli altrui: 
liberaci dalla paura dell’uomo! 
Donaci il tuo sguardo di Padre e di Madre 
che ha generato la sua splendida creatura, 
il tuo sguardo rassicurante e fraterno di Salvatore, 
reso solidale con noi per opera dello Spirito, 
per accogliere, in questo stesso amore 
di perdono e compassione, 
noi stessi e ogni uomo e donna 
come tuo inestimabile dono.
oppure:
*** G – Tu, o Gesù, sei stato rifiutato 

tra i tuoi paesani ed i tuoi familiari, a Nazareth, 

come il profeta Ezechiele lo è stato tra gli Israeliti.

Il profeta non deve scoraggiarsi 

davanti alle grosse difficoltà, 

perché nella debolezza estrema 

si rivela la potenza della tua grazia.

Il profeta è il segno che il Padre continua ad amarci, 

chiamandoci alla conversione.

È il trionfo dell’amore del Padre 

anche se la sua presenza è spesso contraddetta.

Al profeta basta la tua grazia:

la sua potenza si esprime nella debolezza.

In un mondo disorientato 

da un pluralismo esasperato, 

si sente il peso di una vita senza senso, 

senza un punto di riferimento.

Manda, o Gesù, in questo mondo 

profeti itineranti che ci vengano incontro 

facendosi dono di salvezza, 

nonostante rifiuti e incredulità varie.

Mandaci anche discepoli 

che nella fede ti accolgano come «il Profeta», 

per essere anche loro profeti

e condividere con te

la gioia e l’impegno dell’annuncio missionario.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Dio onnipotente ed eterno, che ci hai nutriti con i doni della tua carità senza limiti, fa' che godiamo i benefici della salvezza e viviamo sempre in rendimento di grazie. Per Cristo nostro Signore.     
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Signore, fa’ risplendere la luce del tuo volto sopra la tua famiglia, perché aderisca di cuore alla tua legge e possa attuare tutto il bene che le ispiri.  Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Torniamo lungo le strade della vita per vivere come testimoni di Cristo, che oggi abbiamo accolto come profeta ricolmo di sapienza, venuto in mezzo a noi per recare ai poveri il lieto annuncio della salvezza.
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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